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PADRI e FIGLI, POTERE e NEPOTISMO 

La lista dei figli e figliocci piazzati nelle Istituzioni a vario titolo s’allunga. 

Renzo, “il trota”, inserito nelle liste della Lega Nord da papà Umberto, eletto quale Consigliere Regionale. 

 

Andrea, figlio di Cesarino e da lui allevato dapprima si “fa le ossa” in Cons. 

Comunale a Lazzate e poi, magicamente spicca il volo in qualità di ASSESSORE  

alle Attività Produttive – Turismo – Sport e Tempo Libero – Caccia e Pesca – 

Autodromo alla neonata Provincia di Monza e Brianza. 

“Padri illustri” che da tempo sbraitano contro “ROMA LADRONA”.  

Eh si, visto che – così loro dicono - il centralismo, la partitocrazia, la burocrazia 

hanno espropriato i padani delle loro risorse (economiche in primis) evidentemente hanno pensato di correre ai 

ripari “piazzando” i gioielli di famiglia e garantendosi posizioni politiche importanti nonché lauti stipendi. Così le 

risorse rimangono sicuramente tra i padani ! Così la gallina del famoso manifesto leghista, fa le uova d’oro “IN 

FAMIGLIA. ”. Padri definiti “con le palle”cui ben s’accosta uno slogan riformulato nella sua più corretta versione: 

PREDONI A CASA NOSTRA 
 

E per non fare un torto a nessuno, non dimentichiamo le varie nomine nei CdA. E qui l’ATTILIO 

GAVAZZI da Seregno, assessore PdL, con visione lungimirante, ha ben pensato sin dal lontano 

2007, d’inserire la figlia Francesca nel CdA di GELSIA. Stessi metodi ma del resto, sono alleati. 

E’ un periodo brutto e i padri si preoccupano di dare un futuro ai figli !! SULLE SPALLE DELLA 

COLLETTIVITA’ ! 
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